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CRONACA DELLA CRISI 

Un Gbit di affari? 
3 % 

Roma, 22. — L’on. Facta ex sottose- 

Bretario di Giolitti al Ministero degli In- 

terni va dicendo nei corridoi chs una sola 

  

  

| Cesa è certa nell’attuale crisi: Giolitti non 
accetterà il mandato di ricostituire il Ga- 

binetto. E ciò dev'essere vero, anzi deve 
essere il riflesso di dichiarazioni dell’on. 

Giolitti istesso poichò l’on. Facta — il 
deputato, si può dire, intimo dell’uomo di 

Dronero — lo ripeteva ieri appena scop- 

piata la crisi. 
Del resto è facile comprendere come Gio- 

litti non creda ritornato il momento pro- 

pizio, 
Frattanto nei corridoi della Camera si 

dice che, nell’eventualità che Giolitti per- 
Sista nel rifiuto di assumere nuovamente il 

Governo, è in vista soltanto un Gabinetto 
d’affari, che possa procedere alla soluzione 

tranquilla ed ordinata dei varii problemi. 
Uan nuovo incarico dall’on. Sonnino non 

Sirebbe accettato; si sa infatti che l’on. 
Sonnino incontrerebbe tali difficoltà per 

cui dovrebbe rinunciare a raggiungere lo 

Scopo. 

Il Re ha invitato al Quirinale il Presi- 
Gente del Senato, quello della Camera, 

on. Marcora, e gli on. Finali, Venosta, 

Boselli, Sacchi e Tittoni. 

la consultazione della Corona. 
Roma, 22. — Correva ogzi anche la voce 

della possibilità di un Ministero di transi- 
zione presieduto, per esempio, da Vittorio 

Emanuele Orlando, che nella lotta fra gio- 
littiani e sonninviani è rimasto neutrale. 

Tra le tante supposizioni viene anche qua- 

lificata quella di un ministero d’affari per 

liquidare il problema delle convenzioni. — 

Ma non sono che chiacchiere e supposi- 
zioni, soltanto giovedì il Re avrà finito le 

consultazioni degli uomini politici e sol- 

tanto dopo una decisione della Corona la 

Crisi si orienterà in un senso qualsiasi. 

Altre ipotesi. 
Roma, 22. — Da alcuni uomini politici 

non si davano oggi per possibili che que- 
Ste tre risoluzioni della crisi: Ritorno di 
Sonnino, formazione di un ministero gio- 

littiano senza Giolitti (Marcora), formazione 

di un.gabinetto che rappresenti la concen- 

trazioni delle sinistre. 

. PLAUSI A BETTOLO. 
, Roma, 22. — La Tribuna dice che al- 

l’on. Bettolo sono giunti dalle città marit 

time molti telegrammi di consenso al suo 
Progetto per le convenzioni marittime, e 

di rammarico per le dimissioni del gabi. 
Netto. L'on. Bettolo ha ricevuto gli impie- 

Bati dipendenti dal sottosegretario di Stato 
Che si sono congratulati con lui per il suc- 
Gesso del suo discorso e si sono ‘compia- 
SD dell’onore di averlo avuto a capo Cel 

inistero. i 

sa è poi recata dall’on. Bettolo anche 
ia commissione di tutto il personale del 
sio che espresse all'on. Bettolo gli 

dn ® sentimenti analoghi a quelli della 
‘_ aissione precedente. 

on. Bettolo ha dichiarato di lasciare 
c& ufficio con animo perfettamente se 

il ha coms è di avere operato per 

SDÎR0% del paese ed ha soggiunto che gli 

Tai Soltanto di lasciare collaboratori così 

mn così abili ed app ssionati ai 

1 della marina italiana. 

L'atteggiamento dei “ sinistri, 
> I sinistri democratici. 

dl = A proposito della sinistra 
Btuppo a Ì componenti del comitato del 

Discono g No quasi tutti a Roma e si riu- 
ant Si dice di essi che l’unico 
anche i Luterrogato dalla Corona sarà 
sua a e Finocchiaro Aprile nella 
mora, Eygi 1 vice-presidente della Ca- 

Der sò SR finalmente di cogliere 
; i matura (?) del potere. 
Gli 66 estremi ope “adicali manten ssi non f gono un grande riserbo. 

an 2 
Cani e Goi ho causa comune coi repubbli- 
% 1 Ssociglict; = È > 
al potsre. lalisti e ciò perchè aspirano 

icani ed tiger . 
“ensione dell socialisti predicano 

estrema dal potere poichè 
Portando he partecipare al potere che 

Yersale, Programma il suffragio uni- 
dissimulan arl deputati socialisti non si 

s 0 la grande difficoltà della situa- zione, 

\ 

  

Noi socialisti, dice Badaloni, abbiamo 

compiuto il nostro dovere; ma il nostro 

operato non ci ricolma di gioia per il fatto 

che il nostro necessario atteggiamento non 

fa che aggiungere nuovi elementi di diffi. 
coltà alla già difficile situazione. I radicali 

si sono stancati di noi, ma se essl vor- 
ranno partecipare al potere, dovranno al- 
meno portare. un largo programma. Essi 
salirebbero al potere mediante una coali- 
‘zione coi giolittiani, ma sarebbe duratura 

una tale coalizione ? 

Gioliti... prende il biglietto d’andata-ritorno. 
Torino, 22. — L'onorevole Giolitti è 

giunto oggi da Cavour ed è ripartito sta- 
sera alle 20.10 per Roma chiamatovi dal Re. 

Dnrante le poche ore delle sua perma- 
nenza, Giolitti ebbe ad esprimere alla sua 
consorte il proposito di fare ritorno a Ca- 
vour fra due o tre ‘giorni, ciò che significa 
che non intende riassumere in questo mo- 

mento la presidenza del Consiglio. 
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Notizie Vaticane 
ROMA, 22. 

Il S. Padre si è intrattenuto oggi affa- 
bilmente, regalando lui e Î# sua mamma 
di due medaglie, col pianista Nino Rossi, 
che diede anche un’audizione all’ fcc.mo 
Merry del Val. 

Il Santo Padre ha ricevuto in partico- 
lare udienza il sacerdote Giuseppe Capra, 
salesiano, reduce dalla Tasmania e dalla 
Nuova” Zslanda, ove si è trattenuto un 

  

anno, adoperandosi a favore dei nostri emi- 
grauti, che egli ha visitati in numero di 
tremila, internandosi nelle miniere e nei 
boschi. 
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Il cancelliere tedesco ricevuto dal Re 

RIMA, 22. 

Sini alle 000 IL Re ha. ri 
cevuto in udienza privata Bethamann Holl- 
weg cancelliere dell’ impero germanico. Il 
Re ha conferito a Bathmanno-Holweg il col- 
lare d.ll’Annunziata. Alle ore 11.30 il 
cancelliere si è recato alla Consulta a vi- 
stare il ministro degli esteri, ou, Guic- 
ciardini. I due uomini di Stato si sono 
trattenuti in colloquio circa tra quarti d’ora. 

Il cancelliere si abboccherà nel pome- 
riggio col presidente del Consiglio, onor. 
Sonnino. Già ieri fra il cancelliere e l'on, 
Sonnino vi fu uno scambio di carte da vi- 
Sita e la personale conoscenza è stata fatta 
al pranzo di ieri sera alla ambasciata di 
Germania. 

Il cancelliere t2desc> si recò alle ore 17 
a palazzo Braschi intratteneadosi con Son- 
nino oltre mezz'ora. 

Stasera al Quirinale ebbe luogo un pranzo 
in suo onore. Oltre al Re vi intervennero 
il cancelliere dell’ imparo tedesco, Sonnino, 
Guicciardini, l’ambasciatore a B>rlino, 
Pansa, l’ambasciatore di Germania, Jangon 
ed altri. 

| Dopo pranzo il Re tenne Circolo: 

  

Dopo il conferimento del Collare del- 
‘l’Annunciata ad un principe giapponese 
lo si poteva ben dara a Bethmann-Hollveg. 
Non sappiamo però se l’eminente uomo 
tedesco si confermerà agli statuti del « su- 
premo ordine» istituito dal Conte Verde, 
ed elevato dal duca Carlo III, recitando le 
preci inerenti, meglio che quel principe. 

Note 
Segnaliamo. 
Il Consiglio Provinciale Scolastico di 

Padova su domanda analoga de’ Comuni 
di cittadella, Cartura, Fontaniva, Monse- 
lice e Piove deliba:ava, a maggioranza di 
voti, chs l’insegnamento religioso sia im 
partito per un’ora settimanale per classe 
nell’ul:ima ora dell’orario ordinario: in 
altre parole ritenne a maggioranza di voto 
che l’ora settimanale d’insegnamento reli- 
gioso si deve comprendere nell’ orario ob- 
bligatorio fissato dal regolamento. 

E prese questa deliberazione nonostante 

il relatore cav. Ronca, provveditore agli 

studi, fosse pervenuto a conclusioni oppo- 

ste. Segoaliamo questa sentenza come ele- 

mento di giurispondenza in materia. 

La Musa operaia. 

Una novità parigina. 

Una cosa mancava al sindacalismo: la 

fiora poetica. Essa si annuncia a Parigi 

con una rivista operaia, esclusivamente 

scritta da lavoratori sindacati, la quale 

s'intitola la. « muse ouvrière ». La dirigerà 

il compagno. Koeiscop, il quale annuncia 

così la nuova creazione : « Troppo a lungo 

  

>< @++@»@---_____—_—_—_—_ 

e commenti 

  

si è considerato il salariato come una bastia: 

umana, schiava del suo lavoro e dei suoi 

istinti, strozzata dall’oppressione dei pa- 

droni e dalla paura dell’indomani, domi- 

nata dalla tirannide delle sue passioni, 

quando non s’avvoltola nella gozzoviglia 0 

non s’addorme nel sonno dell’indifferenza, 

| la       
     

  
Udine 

  

Calunnie! Il popolo, che noi conosciamo, 
poichè ne facciamo parte, possiede ancora 
uno slancio morale, una potenza di pensiero 
un dono d’espressione, una sensibilità nuova, 
un ideale che neppur sospettano i f.bbr:- 
‘canti di romanzi dozzinali ed i rospi dei 
cortili borghesi! Il lavoratore dell’ officina 
o l'impiegato, chi brandisce la vanga 0 la 
cazzuola, chi spinge il vomere o maneggia 
la lesina, chi allinea righe sul compositoio 
o le stampe sotto i torchi — tutti hanno 

conservato, nell’intimo dell’anima, un can- 
tuccio di poesia dove il loro spirito sogna- 
tore, gaio o ribelle, va a ricrearsi come 
un viaggiatore stanco sotto gli alberi fron- 
zuti d’un giardino assolato». E continua: 
« Le falangi dei redattori della « Muse ow- 
vrière >» ogni giorno più numerose e più 
agguerite proveranno ai saltimbanchi dei 
cenacoli chiusi che il popolo racchiude nella 
sua massa profonda, m:dulatori di canti e 
casellatori di cammei capaci di scalare il 
Paroasso su pegasi focosi e di coglisre i 
pomi doro del giardino delle Esperidi! » 

Corbezzoli ! . 

  

Una pubblicazione di Sma Eccel. Luzzati. 
Roma, 22. — I! giornali recano che 

l’ou. Luzzatti pubblicherà quanto prima 

un volume iatitolato : « Cento giorni al 

Mivistero di agricoltura ». L’ on. Luzzatti 

esporrà nel volume le grandi linee delle 
‘utili riforme che aveva disegnato. 

  

Il Congresso dei Sindacati cristiani tessili. 
Il Sindacato Italiano Tessile ha dira- 

mito una circolare in cui annuncia la con- 
‘vocazione del Congresso dei Sindacati Cri- 
stiani Tessili che avrà luogo in Milano 
dl 26 al 31 corrante. 

Gli amici dell’estero vollero dimostrare 
‘la loro simpatia per il nascente movimento 
italiano di organizzazione operaia nel campo 
tessile scegliendo Milano come luogo di 
riunione. Tocca agli italiani che si cccu- 
‘pano di organizzazione operaia il mostrare 
la ioro gratitudine col prendere vivo inte- 
ressamanto al Congresso. 
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Grave fato di sangue a S. Lorenzo di Soleschiano 
———@€«-Ge_ 

Ferito con dua rivoltellate. 

Ieri mattina verso le ore 11, veniva ac- 

colto d’urgenza all’ospitale civile certo Aa- 

tonio Biaacuzzi, d’anoi 43, seggiolaio da 
S. Lorenz) di Soleschiano, perchè ferito 

con due colpi d’arma da fuoco in corri- 

spondenza della cresta illiaca sinistra e 

alla prima falange del dito indice della 
mano destra con frattura comminutiva d-lla 

stessa falange. 
Il Biancuzzi presentava inoltre 

contusioni al braccio sinistro. 
Dalle persone che accompagnavano il 

ferito, abbiamo cercato di 

delle 

poco ci fu dato di apprendere. 

Altra volta durante una nuova scenata 
avvenuta in casa sparò contro il fratello 
un colpo di rivoltella senza riuscire a col- 
pirlo. 

Readendosi in tal modo impossibile la 
vita famigliare il Giuseppe abbandonò la 
‘casa del fratello 

sapere coma | 

questi avesse riportate tali ferite, ma ben , 

— Lu è ferit so barbe sior, cusì a savg : 
fred, cul rivolvar. 
<> Perchè ? 
— No sai sior! 
Vedendo che nessuna informazione mag- 

giore potevamo avere da quelle persone 
peosammo di recarci sopraluogo. 

Il luogo del ferimento. 
Chi viene dalla fsrmata di Manzano a 

S. Lorenzo di Spleschiano trova entraudo 
in paese, a destra, una piccola osteria con- 
dotta da Giacomo Birri. 

Fu in quella osteria che ci fermano per 
chiedere notizie sul fatto accaduto, 

n
r
 

Pietro e andò ad abitare 

‘con l’altro fratello, il Giacomo. 

Ancha quì dopo pochi giorni cominciò a 

farla da padrone, minacciando il fratello, 
la cognata e 1 nipoti. 

Ogui giorno rincasava ubbriaco e le sce- 

nate succedevansi alle scenate. 
Per il suo carattere violento per le sue 

pessime abitudini era malvisto in paess e 
i tutti lo fuggivano, 

— E sior, — ci diceva uo buon vec- 
chietto — quand che un a là in bocie sim- 
pri blestematis, a lè poc ce fidasi, 

Il fratallo Giacomo stavcatosi delle con- 
tinua scenate avvertì il Giuseppe di la- 

‘| sciarli libera la camera accordandogli tutto 

La porta dell’osteria era chiusa dall’in-. 
terno a chiave, si che dovemmo picchiare. 
Fu una vecchietta che vaaas ad aprirsi. 

Chiestole se nulla sapesse del fatto ac- 
caduto nella mattinata, in paese. 

— Certo signore, che sò ! Il ferito è mio 

genero e il feritore mio cognato. Il brutto 

fatto accadde proprio Qui. 
— Allora potrete dirmi come il fatto si 

sia svolto, e quali ne Sieno le cause ? 

— Molto poco posso dirle perchè nes- 

suno era presente al fatto. 
— Ma le cause? 

— Nessuna proprio nessuna. 

Mio genero è il più buon uomo della 

terra, serio, attivo, laborioso. Raramente 

frequenta l’osteria © le compagnie. 

Un po’ alla volta però la vecchia ci rac- 

coutò una piccola quantità di fatti che ci 

furono confermati da varie altre persone 

con le quali ebbimo occasione di parlare; 

fatti che verremo brevemente illustrando. 

ll brutto tipo del feritore. 

Prima d’ogni altra Cosa sarà bene deli- 

neare la figura del feritore. E° questi tal 

Giuseppe Birri, zio del ferito, 

Da cinque anni a Questa parte egli era 

ritornato, e pare con un. buon gruzzolo, 

dall'America, ove aveva emigrato giova- 

nissimo. 

Ritornato in paese s'era accasato col 

fratello Pietro, al quale prima di partire 

aveva fatto procura per l’amministrazione 

della parte dei suoi beni. — 

‘Tanto, prima del suo soggiorno nel nuovo 

mondo, era attivo laborioso, taùto era ora 

scioperato, fannullone © attacca brighe. 

In breve l’accordo fra i due fratelli Pie- 

tro e Giacomo fu rotto e continuamente 

accadevano scanate viclente. 

La causa di queste SCenate erano la que- 
stione d’ interesse. 

Il Giacomo s'era pentito d’aver firmata 
la procura col fratello, e lo accusava an- 
che d’aver fatto la parte del leone nella 
divisione dei beni paterni. 

Un giorno il Giuseppe armatosi di rivel- 
tella recossi in un campo ove lavorava il 
Pietro e lo minacciò con la rivoltella. 

qidali | - 
atroce nc 

il tempo necessario per trovarsene un’altra. 
[l genero del Giacomo, Antonio Bian- 

cuzzi, per la sua attività e per la capacità 
nell’arte sua era riuscito a farsi dei clienti 
nelle maggiori città dell’alta Italia. 

Sabato s'era recato a Milano ad accom- 
pegnare un vagone di merci ordinategli da 
un negoziante di quella città e domenica 
sera aveva fatto ritorno a Udine. 

Essendo arrivato con l’ultimo treno si 
fermò nella nostra città prendendo alloggio 
alla Trattoria al « Torrente », 

ferì mattina col primo treno si ridusse 
alla propria abitazione. 

Fu ‘allora che si incontrò con lo zio Giu- 
‘ seppe al quale chiess conto del cavallo. 

Il Giuseppe, terra in viso, senza rispon- 
dere. parola estratta la rivoltella sparò con- 
tro il nipote un colpo. 

Costui spaventato fuggì rifugiandosi nel 
laboratorio, ove lavoravano due operai, na- 
scondendosi sotto una catasta di sedie. 

Lo zio inseguitolo gli sparò altri quattro 
colpi, due dei quali andarono 4 vuoto e 
due lo colpirono, uno alla mano, l’altro 

‘ poco su dell’anca. 

per) 

Tenendo spianata l’arma contro i due 
operai, il Giuseppe usrì recandosi verso la 
stalla ove trovavasi il fratello Giacomo. 

Questi, atratto dal rumore degli spari 
uscì sulla porta e si incontrò col fratello 

che gli spianò contro l’arma. 
— Par l’amor di Dio Bepo, lassimi la 

vite, gridò egli; e in fretta rinchiuse i 
battenti della stalla. 

Il fsritore di lì passò alla porta della 
cucina ove minacciò la cognata che in quel 
mentre usciva, dandosi quindi alla fuga 
verso Manzano. 

| — Perchè chiedemmo alla cognata, vo- 
stro genero chiese conto del cavallo ? 

— Due anni fà l’Antonio si feca pre- 
stare da suo zio del danaro per comparare 
un cavallo. Qualche tompo dopo non tro- 
vando l’animale di sno gradimento lo ri- 
vendette e ritornò allo zio i denari avuti 
a prestito, 

Oceurrendogli però assolutamente un ce- 
vallo, ne acquistò un altro e su questo il 
Giuseppe pretendeva, non si sà perchè, dei 

diritti. 
Non credo che questa sia la causa del 

ferimento. 
Iola credo una pura cattiveria, un istinto 

a far del male. 
Il Birri commesso il ferimento fuggì 

prendendo la direzione di Manzano. 
Nel pomeriggio fummo informati che al- 

cuni contadini lo avevaso scorto sdraiato 

sotto un’accaccia in località Manganaisse. 

Fu anche veduto in un’osteria a Mapzi- 

nello e alla sera verso le ore sette fu ve- 

duto aggirarsi nei dintorni del Privilegio. 

Del fatto furono tosto avvertiti i Reali 
Carabinieri della stazione di Dolegnano i 
quali si misero alla ricerca del feritore. 

Nella casa di Giacomo Birri regnava 
ieri sera grande spavento. I famigliari che 

sapevano il Giussppe ancora uccel di bo- 
sco, e che conoscono il suo violento e cat- 

tivo animo, tenevano una nuova vendetta 

perciò s'erano barricati in casa. 

Le condizioni del ferito vanno alquanto 

migliorando e se non sopraverranno com- 

plicazioni potrà guarire in una quarantina 

di giorni. 

  

«Facilitazioni postali alle Casse Rurali. 
* In seguito a domanda della Federazione 
delle Casse rurali e popolari della Pro- 
vincia di Bologna, il ministro delle Poste 
e telegrafi ha concesso alle Casse rurali 

speciali facilitazioni che portiamo a cono- 
scenza delle Casse medesime pubblicando 

la seguente risposta inviata alla Federa- 
i zione suddetta: 

Ministero delle Poste e dei Telegrafi. 
Roma, addi 10 marzo 1910. 

Si informa codesta Federazione che in un 
prossimo bollettino postale telegrafico verrà 
inserito uno speciale richiamo per far pre- 
sente a tutti gli uffici postali del Regno, 

che a mente della legge 7 luglio 1907 

N. 526 le Casse rurali devono essere con- 
siderate fra le Cooperative agricole e pic- 
cole associazioni agricole di mutua assicu- 
razione contemplate dalla legge stessa, ba- 
ninteso quando ne abbiano’ osservate tutte 

le modalità. 
Ciò posto, i prospetti statistici e le si- 

tuazioni mensili e trimestrali predisposte a 
stampa, che dette Casse spediscono, devono 
fruire della tariffa delle stampe. 

In tal senso sono state dat® dispozioni 
alla direzione delle Poste di Bologna, per- 
chè sia dato corso con la francatura di due 
centesimi ai prospetti spediti di codesta 
Federazione. 

Il Direttore generale. 

Ci affrettiamo a comunicare l’ importante 

“notizia affinchò-tutte le numerose Casse ru- 

rali diocesane possano usufruirne. Sarà op- 
portuno che gli amministratori delle Cassa 
rurali ricordino agli agenti postali, i quali 
lo dimenticassero, il contenuto di questa 

lettera. 

  

Rivolto 
Prima festa sociale del circolo giov. 

(21) S’ inaugurò la giornata con la co- 
munione generale dei soci. 

Di poi al suono della banda di Bertiolo 
s’aprì la pesca pro Asilo, ch’ebbe esito 
felice. Si formò quindi il corteo per l’an- 
data alla Chiesa ove Mons. Rettore del Se- 
minario impartì la benedizione al nuovo 
vessillo lavoro veramente artistico. 

Monsignose rivolse ai giovani belle parole 

illustrando il motto che sotto vi sta scritto: 
« Fede e lavoro ». 

Ben eseguita dalla scuola di canto locale 
la messa del Maestro Mzttioli. S 

Finita la Ss. Messa s’ordinò la sfilata 
per il paese che fu imponente. Precedeva 
la banda poi il vessillo del circolo con ai 
due lati le bandiere dell’altre società del 

droipo seguite dal clero e dalle rappresen- 

tanze del comitato diocesano e del circolo 

f. di Camino, dai soci del circolo g. e fan- 
ciulli del Ricreatorio locale. 

Alle 3 pom. s’ebbe la conferenza del si- 
gnor Paoloni propagandista per il segreta- 

riato lel popolo. Con gentile pensiero pa- 

ragonò la primavera del creato alla prima- 
vera dell’azione giovanile. 

Alla funzione vespertina i soci con la 

bandiera facevan l’atto d’alto omaggio al 

Re dei re, esposto, ricevendo la sua bene- 

dizione. 
Alla sera fu dato il dramma sacro « Giu- 

seppe l’Ebreo » che si volle dedicato al 

patrono S. Giuseppe. 
L'esecuzione fu accurata e superò l’aspet- 

tazione. Non ebbe luogo l’ illuminazione 
causa il tempo. 

Ben vengano adunque queste istituzioni 

giovanili ! Oh quante energie latenti così 

sintilizzano che altrimenti andrebbero 

sperse ! 

Fu spedito un telegramma al Pontefice 
così concepito : 

« Sua Santità Pio Papa X 
Benedicendo Rettore Seminario nuovo 

vessillo Circolo giovanile fausta ricorrenza 

Vostro onomastico umilia felicitazioni au- 

guri protesta incondizionato attaccamento 
implorando Apostolica benedizione. 

Ed oggi ha avuto questa risposta : 

Parroco Rivolto 

Santo Padre grato per filiale augurio, 

invia implorata benedizione.   Card. Merry del Val. 

Servizi speciali in argento per nozze, battesimi ecc. 
tanto in città che provincia a modicissimi prezzi 

| Specialità FOCA CCIE 

luogo e quella della cassa - rurale di Co- 

- 

ogni giorno fresche. > 
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S. Vito al Tagliamento 
Alla Società Operaia. i 

(22) Il consiglio della Società Operaia 
si è riunito ieri sera per la nomina® del 
presidente, 

Ma a questo non. si è arrivati perchè 
una circolare firmata da più di metà dei 
soci, fu presentata al consiglio, nell’ in- 
tento di avere spiegazione del contegno 
equivoco tenuto dallo stesso consiglio ri- 
guardo al progettone, La discussione fu 
animata, ma a nulla si è approdato. 

Pare che si abbia intenzione di mandare 
in aria anche il consiglio. 

Buia 
La Società Cattolica di M. S. in gita 
(21) La gita indetta dalla nostra Società 

Cattolica di M. S. riuscì ottimamente. Alla 
gita presero parte quasi tutti i soci, che 
preceduti dalla banda mossero verso Maiano 
alle ore 1 pomeridiana. A Casasola i nostri 
sì incontrarono con i soci della Società di 
Maiano. 

Dopo scambiati i saluti si diressero al 
paese ove giunsero alle ore 2.30. 

Recatisi in chiesa assistettero al vespro. 
Prima della benedizione il Molto Rev.do 
Parroco rivolse alla Società di Buia un 
saluto ringraziamento, Terminata la fun- 
zione la Banda svolse sulla piazza uno scelto 
e svariato programma, che lasciò un lieto 
ricordo al numeroso pubblico intervenuto. 

Alle 4.30 si riunirono in fraterno sim- 
posio i soci delle due Società, durante il 
pasto regnò schietta allegria. Il Rev.mo 
Capellano locale e segretario della Società 
rivolse belle ed appropriate parole di cir- 
costanza animando le due Società a prospe- 
rare e dimostrando lo scopo per cui sono 
costituite. 

Il presidente della Società. Cattolica di 
Buia disse il suo compiacimento per la 
fraterna accoglienza. Termina ringraziando 
la Presidenza ed il Molto R.mo Parroco, il 
Cooperatore e soci: di Maiano augurando 
che ogni giorno segni un progresso nel 
nostro ideale che è di una completa orga- 
nizzazione. 

_ Il Segretario della Società di Buia disse 
pure una parola di ringraziamento e di 
augurio. E come filarmonico portò il sa- 
luto della Banda di Buia. 

Cara ed inaspettata fu 1’ improvvisa com- 
parsa del Missionario dell’emigrante Don 
Natale Longo che fu accolto con un frago- 
roso battimani ed accompagnato dal R.mo 
Parroco era intervenuto famigliarmente a 
dirci due parole d’occasione e lo resero 
sempre più caro -e popolare specialmente 
{ra i proletari ed i suoi emigranti, 

Alle sei ebbe termine e si levarono da 
tavola e si disposero per la partenza dopo 
essersi salutati i soci scambievolmente. La 
Banda ci accumpagnò alla Canonica ove 
suonò una marcia di saluto e ringrazia- 
mento. 

Indi si prese la via di ritorno a casa 
fra gli applausi e gli evviva di viva la 
Società di Buia e Maiano. 

E con questo si ebbe a chiudere la lieta 
festa senza che abbiasi avuto a verificare 
nessun incidente benchè minimo lodando 
il contegno tenuto durante la festa. 

  

— Preghiamo i corrispondenti a scrivere 
su un solo lato del foglio, altrimenti do- 
vremmo cestinare le corrispondenze. 

(n. d. r.) 

Lavariano 
Teatro e cultura popolare. 

(20) Per una felice combinazione la sera di 
S. Giuseppe ho potuto assistere alla rap- 
presentazione di Gioviano dramma in tre 
atti. Peccato che il tempo perfido abbia 
impedito un largo concorso dei paesi limi- 
trofi. Non . parlo della grandiosa sala che 
funge egregiamente al doppio ufficio di 
teatro ed asilo. E’ un edificio che prova 
una volta di più quanto possa fare un paese 
animato dalla vera concordia, che abbia 
la fortuna d’avere a Parroco un sacerdot: 
che hail giusto concetto della sua missione, 
e. l’anima aperta alle moderne e sane 
iniziative. E l’esecuz one ? 

Neli complesso fu più che soddisfacente, 
I giovani attori seppero molto bene inter. 
pretare la loro parte. In certi punti si ri- 
velarono artisti e padroni della scena. Sullo 
sfondo storico del dramma campeggia l’an- 
tipatica figura di Giuliano l’apostata che 
vuol celare l’odio al cristianesimo, e la più 
ferocs persecuzione sotto il manto della le- 
galità e della giustizia, Il mondo è sempre 
stato mondo, e noi vediamo ripetersi la 
medesime scene nella Francia laica. 

Nel vedere quei bravi giovani recitare 
con tanto sentimento, con sì viva sponta- 
neità e naturalezza restai commosso e don- 
vinto della potenza educativa del teatro. 

Quanti tesori di bontà, quanti germi 
chiusi nel cuore del nostro popolo fort: 
sano laborioso, germi pronti a sboccia: 
turgidi di vita se il soffio dell’ ideale li 
feconda e li ravviva. Non si può dire ch» 
siano artisti nel vero senso della parol». 
Sono ardue le vette dell’arte, bisogna faro 
molte tappe prima di raggiungerle. Però, 
tenuto conto che solo da pochi mesi si sarnu 
dedicati alla drammatica, non si esagera 
affermando che banno fatto miracoli 6 che 
danno di sè le migliori speranze. Oh! se 
da queste colonne giungesse loro la mia 
parola di ammirazione e di plauso! 
La strada. nella quale vi siete messi 

esige studio, amore, passione e non lievi 
sacrifici, ma in compenso vi offre larga : 
messe di soddisfazioni. Educare, ingentilire 
il cuore, sviluppare le facoltà più nobili 
meritano davvero qualche sforzo e qualche 
fatica. 

Bella anche la messa in scena, splendido 
il sipario opera del modesto ma altrettanto 
valoroso cultore dell’arte scenografica, D. 
Giuseppe Bernardis imminente parroco di 
Madonna di Buia. 

CASA DI CURA. 
Approvata con decreto del! 

Pa 

    

Tarcento 
Munifica elargizione pro Asilo’ 

(22) Il nostro Asilo Infantile che gode 
il favore e la simpatia dell’ intiera citta- 
dinanza, che da qualche mese ha intra- 
dotto anche la refezione, ebbe la. gradita 
sorpresa di un assegno bancario di L. 2000. 
Elargitore della cospicua somma è il signor 
Pier-Girolamo Zai, La famiglia Zai storica 
a Tarcento da qualche lustro trapiantata 
in Svizzera mantiene sempre vivo il ri- 
cordo del paese nativo e le tradizioni di 
illuminata beneficenza. 

slancio di carità ringrazia sentitamente an- 
che a nome del paese la nobile famiglia 
che così ha aggiunto un nuovo titolo alla 
gratitudine di Tarcento. ; i 

Faedis 
Pro emigranti. 

Anche quest’anno si fece la solita festa 
di S., Giuseppe pre Emigranti. Un nume: 
rosissimo popolo venne ad ascoltare la pre- 
dica che fece Mons. Paolini e ne furono 
soddisfattissimi, 

Li esortò a pensare nella loro partenza 
che lasciano una famiglia e che essi aspet- 
tano le loro speranze. Tote 

Il nuovo medico condotto. 

Domenica 20 marzo nominarono il me- 
‘dico condotto di Faedis. 

Unico concorrente, venne eletto il Prof. 
dott. Bidoli. 

Al nuovo medico le più vive congratu- 
lazioni. Tote. 

Pavia 
Trasporto della sede comunale. 

(21) Il Consiglio comunale con voti 14 
contro 3 ha deliberato il trasporto della 
sede comunale da Pavia a Lauzacco. Ora 
ci vuole il decreto reale che viene prece- 
duto dal « parere favorevole » del Consi- 
glio Provinciale, 

Trivignano 
Incendio. 

Sabato nel fienile di proprietà di Giro 
lamo Cantarutti scoppiava per cause ignote 
un violento incendio. 

Il fuoco in breve si comunicò anche a 
parte del fabbricato adibito ad abitazione. 

Accorsero prestando l’opera per lo spe- 
gnimento dell’ incendio i paesani a i sol- 
dati di cavalleria. 

Il danno approssimativo si calcola a 
L. 4000 circa. Il Cantarutti è assicurato. 

Codroipo 
Cavallo in fuga. 

Un cavallo appartenente allo squadrone 
cavalleggeri Vicenza, fuggiva ieri per il 
paese. Mentre stava per entrare in piazza, 
assai piena di gente accorsa per la fiera, 

Francesco, 

Grandens (Reana del Roiale) 
Un esempio da imitare. 

(22). Per caso mi capita oggi fra le man) 
il N. 62 di codesto pregiato giornale. La 
mia attenzione fu-in particolar modo fis- 
sata appiè della 4.a colonna, seconda 
pagina. 

Ivi si legge che la totalità degli elettori 
del Comune di Pavia d’Udine hanno chie- 
Sto uno spostamento ragionevole della sede 
comunale affinchè torni di comodità per 
tutti» Si pigli quì da noi; una carta geo- 
grafica della Provincia nostra, sia pur ru- 
dimentale, ed anche al più micps balzerà 
subito agli occhi la limpidezza e ragione: 
volezza d’una simile operazione 2nohe pel 
nostro Comune. Il tempo è denaro. Quanto 
tempo si risparmierebbe dal reparto supe- 
riore, per le tante occorenze che toccan. 
ad un cittadino di recarsi in ufficio, se in 
un sito più ovvio si trovasse l’ufficio stesso. 
Elettori è spuntata l’ora d’una sana agita- 
zione per una idea equa e Iddio la menia 
a buon porto. L’altrui esempio ci sia va- 
lido sprone. Il progresso la civiltà lo vuole, 
agitatevi | 

Un elettore. 

Pordenone 
Mercati. 

Prezzo dei cereali che ebbero corso nel 
mercato settimanale nel giorno di sabato 
19 corrente: 3 

Granoturco nostrano vecchio da 1. 14.50 
a 15.25 — Fagiuoli vecchi da 16 a 21 — 
Sorgorosso vecchio a 10.50 1’ett. 

  

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

aambi del giorno 22 marzo 1910, 
Rendita 3 3/4 019 (netto) ta<105,02 

» 3.172 Ora (netta) ». 104,49 
3 016 » 12,05 

Azioni. £ 

      icuca d’Italia Li, 1433.75 
‘srrovio Meridionali >». 707, 

Mediterranes s. 435.50 
‘.mcietà Veneta i » 230.75 

Dbbligazioni. 

Fer: Udine-Pontebba L-0089— 
Meridionali +7 304, 
Mediterr.nee 4 Uta SOT 

3 italiane 3 0g » ‘372.50 
Uredìto com. prov. 3 314 0g. = 505.50 

Cartelle, — 

Fondiaria Banca Italia 3.750l9 I. 504,75 
»  Cassarisp. Milano 409 » 512,25 

» st. Hal.,, Roma 4010 » 510.50 
% & & » 4 Oo » IEZZS 

Der lo malatio di 
a R. Prefettura 

La direzione dell’Asilo commossa da tanto. 

il cavallo fu fermato da certo Bertoisi 

DIARIO SACRO 
Giovedì 24 — s. Gabriele arc. 

Fiere s mercati    

Sottoscrizione per 'Azione Cattolica 
(Circolare 26 febbraio 1910 della Direzione Dioc.) 

  

III. LISTA. 

Somma antecedente L. 1727.95 
Cassa rurale di Tricesimo con: 

tributo 1910 » Db. 
Colle Don Antonio di Udine » d.,— 
Travani» Don. Pietro Cappel- 
lano di Godia i ba 

Della Bianca Don Francesco 
Parroco di Bertiolo >» BO 

Cassa rurale di Camino di Co-. 
droipo contributo 1910 (da de 

Degano don Aagelo cappellano . 
di Bugnins evisicaulQ, = 

Cassa Rurale di Codroipo com- 
prese L. 10 contributo 1910 80, 

Totale L. 1805.95 

Le consolazioni del“ Bestemmiatore. 
Il foglio socialista, non trovando pane 

per i suoi denti le cifre di confronto tra 
segretariato del Popolo e Segretariato del- 
l’Emigrazione; si è messo a dimostrare che 
il Segretariato del Popolo non è socialista. 
Veramente noi sostenemmo che socialista 
è il Segretariato dell'Emigrazione (come la 
dimostra il tenore di certe conferenze di 
propaganda, certi articoli usciti “dal Bol. 
lettino: e. segnalati come socialisti (dalla 
stessa Patria ecc.) ma non ci eravamo mai 
sognati di affermare socialista il Segretariato 
del Popolo, che presentammo sempre come 
istituzione cattolica che però assistette fi-- 
nora gli operai di qualunque partito fos- 
sero. 

Quanto all’Almanacco esso non è siam- 
pato coi denari del pubblico, ma coi de- 
nari di chi lo compera, e lo affermiamo, 
pur non essendo ragionieri eminenti, dando 
uno sguardo allo specchietto finanziario 
stampato dal Segretariato del Popolo, e 
stampato con quella lucidità che esigono le 
contribuzioni degli Enti Pubblici. 

E agli amici del Segretariato dell’Emi- 
grazione non tornerebbe mica comodo far 
credere che i sussidi degli Fati Pubblici 
— così esigui in confronto di quelli go- 
duti dal Segretariato loro — vengano im- 
piegati nella stampa dell’Almanacco. Son 
Bià troppo miseri per un'assistenza al’o- 
peraio assai più estesa di quella prestata 
dal Segretariato dell'Emigrazione ! Hl con- 
fronto diverrebbe più... pradossale. 

Invitiamo poi il foglio socialista a confron- 
fare tutte e due le fedi di nascita delle 
due istituzioni (dalle quali risulta la prio- 
rità del Segretariato del Popolo) prima di 
scrivere che «i preti lo piantarono su un 
bel giorno, per farne un contro altare che 
contrasse con un po’ di idealismo 1’ in- 
fluenza che il. Segretariato dell’Emigra- 
zione già estendeva nella provincia ».. 

Sì; sì; «idealismo» del Segretaristo 
del Popolo e « influenza » del Segretariato 
dell'Emigrazione. Dell’ « idealismo » par- 
lano le cifre in confronto. El’ «influenza» 
per la quale gongolano i socialisti del 
« Bestemmiatore » è un’eccellente prova 
della neutralità di quel Segretariato... Ciò 
che essi... non intendevano dimostrare, 

Ii tempo che fa. 
Da noi s'è rimesso a bello, il tempo, 

ma ci minaccia continuamente. Altrove però 
fa le sue. 

| Uopre, per esempio, di neve la Spagna, 
e per bene. Dispacci da Oviedo, Leon, Lugo 
ed altre provincie del nord ovest della 
Spagna, dicono che la quantità della neve 
caduta da sabato in poi,. ha sorpassato 
quella dell’ inverno. 

Parecchie linee ferroviarie sono interrotte. 
Piave maledettamente nelle Puglie, sì 

che alcuni ponti sono crollati e la linea 
Foggia-Bari è interrota per mezzo chilo- 
metro, rendendo impossibile anche il tra- 
sbordo. 

Un dispaccio da Tokio annunzia che du- 
rante una tempesta di straordinaria vio- 
lenza, scatenatasi sulla costa orientale del 
Giappone, cinquanta battelli da pesca af- 
fondarono. I loro equipaggi comprende- 
vano circa 800 uomini. - 

Gli affreschi della Sala Aiace. 
Levando. l’ intonaco delle pareti della 

Sala Aiace vennero in luce moltissimi af- 
freschi rappresentanti le armi e gli stemmi 
dei Luogotenenti Veneti, illustrati da leg- 
gende. ; i 

e gli affreschi non hanno alcun valore 
d’arte, lo hanno però dal lato storico. 

Teli affreschi, e quelli che verranno sco- 
perti in seguito saranno fotografati, 

Per Pasqua, 
le migliori Focaccie sono certamente quelle 
dell’Offelleria Giuliani, Piazza del Duomo   
  

— Servizio a domicilio — spedizioni in 
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Il ritardo della promozione 
del generale Garioni. 

Roma, 22. — L’Esercito annuncia cite 
erano in corso alcuni movimenti nello stato 
maggior generale ; fra essi quello del mag- 
gior generale Garioni, da comandante della 
brigata Roma, e comandante del Presidio 
di Udine il quale avrebbe sostituito nella 
scuola centrale di fanteria di Parma il 
maggior generale Crispo, che è stato pro- 
mosso tenente generale comandante di una 
divisione militare. Ma la crisi ministeriale 
ritarderà o anche modificherà questo ino- 
vimento. 

AI collegio Uccelis, 
Ieri sotto la presidenza del comm. avv. 

G. A. Ronchi si radudò il nuovo consiglio 
dell’Uccellis, 

Fu votato all’unanimità un ordine del 
giorno di. plauso -al R.. Provveditore agli 
studi, prof. Antonio Battistella, per l’opera 
attiva, illuminata, disinteressata, prestata 
per cinque mesi a pro dell’Uccellis, quale 
R. Commissario. 

Il consiglio procedette quindi alla nomina 
del vice-presidenta il. quale riuscì eletto 
nella persona del dottor Costa: 
sini che riugraziò per \at 
ai comune di Ul 

Venne poi nato l’avv. cav. Measso 
a delegato per la sor oglianza sull’anda- 
mento finanziario dell’amministrazione del- 
l’Uccelis carica stabilita dello statuto del 
collegio, il qualo porterà la denominazione 
di «Collegio Nazionale Femminile Uccellis». 

Neo cavaliere. 
L’ ing. Bernarding Damiani, ispettore 

delle Ferrovie a riposo è stato con recente 
decreto 
d'Italia. 

— Anche al sig. Serafini Gio. Bitta di 
Tarcento fu féncessa eguale onorificenza. 

Congratulazioni. 

Cadendo da un albero. 
Il contadino Angelo Pravisani, d’anvi 15, 

abitante in Gervasutta, mentre potava un 
gelso cadde a tetra fratturandosi ‘la gamba 
sinistra al terzo inferiore. 

Accolto all'Ospedale fu giudicato guari- 
bile in 50 giorni. 

Il furto di questa notte in via Ronchi 
Stamane verso le ore quattro il nego- 

ziante Giuseppe Cotterli che ha il suo re- 
gozio in via Ronchi, fu avvertito che la 
porta del suo negozio era completamerte 
aperta. 

Sceso, poichè egli abita il piano sups- 
riore al negozio, constatò che i ladri gli 
avevano rubato 160 lire che teneva in nu 
cassetto, uo salame, una bottiglia di vino 
e un vaso di gianduia. 

I ladri per quaste ricerche si sieno fatte 
non si sà da qual parte siano entrati. Si 
suppone che abbiano scavalca!v aleno! muri 
di cinta e attraversato dei cortili di case 
adiacenti al negozio, ma noù sono che sup- 
posizioni. 

L’auturità avvertita ha iniziate delle in- 
dagini. 

    
       

    

     rappresenta 

  

na 

  

Un altro furto è stato commesso l’altra 
sera nella rimessa del sig. Giorgio Pontoni. 

I ladri rubarono dus coperte di lana, 
da cavallo e un impermzabile. 

Riduzioni ferroviarie del 50 00 per Roma. 
Da tutte le stazioni del Regno in occa- 

sione del: concorso ippico (3-12. aprile) 
tutti i viaggiatori diretti a Roma che par- 
tiranno dalla loro residenza fra il 3 ed il 
12 aprile inclusivi possono fruire del ri- 
busso del 50 079 sulla tariffa ordinaria ed 
il prezzo addizionato dei biglietti di andata 
e di quelli di ritorno a tariffa differenziale 
A. comune. I viaggiatori di IIIa classe 
sono però esclusi dai diretti; tutte le tre 
classi. dai direttissimi. 

Il biglietto avrà la validità di 15 giorni 
e dà diritto a 2 fermate intermedie crsì 
nell’andata come nel ritorno. 

La tessera per usufruire della riduzione 
sì può acquistare in qualunque stazione 
del Regno al momento della partenza e 
costa L. 5,25. 

Così l’andata e ritorno Udine-Roma in T.a- 
classe si spende 87.20 più 5,25 invece che 
124.40, in Ila L. 61.10 più 5.25 in luogo 
di 81,40; in IILa L. 39.30 più 5.25 in 
luogo di 52.30. 

Due monelli ladri. 
Dai vigili urbani vennero arrestati e con- 

dotti alla P. S. iragazzi Iaculutti Kurico, 
d’anni 10, abitante Via Cisis e Bon Ermi 
nin, d’anni 12, abitante in via Superiore, 
perchè avevano rubati duo tamponi di 
bronzo, che servono a chiusura dello scol. 
dell’aqua, nel chiosco di via Prospero Aa- 
tonini, 

Antagra Bisleri 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica, Chie, 
dere opuscolo gratis a Felice Bisleri- 
Milano, 

Uno spillo in una mane. 
La ragazza Angelina Fantin d’anni 14, 

da Trivignano, mentre lavava della bian- 
cheria si infisse uno spillo nella eminenza 
della mano destra, 

Fu medicata dal dott. Sguario. 

Morsicata da un cane. 
La domestica Vittoria Benetti, d’anni 

40, abitante ai Rizzi venne morsicata sta. 
mane da un cane al labbro superiore e 
alle gengive. 

Un coscritto nano. 

Stamane alla visita si presentò un. co- 
scritto del distretto di Palmanova, misu-   provincia e fuori,    rabte poco: più di novanta centimetri. 

  

nominato cavaliere della Corona. 
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La nostra pubblicazione d. 
levato molti commenti. 

La Potrio del Priuli ha intervistati * 
deputati provinciali; che hauno coufs 
le nostre informazioni. Uso di essi ha af- 
formato «sembrargli che le cosa si trasci- 

     nino un po’ troppo », 
« Certo che se a un accomodamento si po- 
trà addivenire, la Deputazione ritirerà la 
querela e per quanto riguarda il reato 
d'azione privata, tutto sarebbe finito. » 

Due, per quanto consta 

soggiungendo : 3 

all’ iftervistato, 
sarebbero gli imputati per reato d’azione 

j Traunero e 

Av ‘hiesto la. Patria 
Oli ASS    ua GC 3 pon iMmento 
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iSVa «lo non so — sorr oo = 
non Conosco Ò 

dicono siano 

neanche le parti; però mi 
molto ricchi e ci guardava 

sempre sorridendo, come volesse dire: se 
vogliono sfuggire la comparsa in giudizio 
paghino e forte: ne haano... A ozni modo 

  

sul conto sua. » 

Quanto alla possibilità dell’« approdo » 
delle pratiche rispose di non poter dir 
niente, ma «le cose si trascinano troppo ». 
L’ intervistato trovò infine fuori di posto 
l'interrogazione annunciata dell’avv. Fan- 
toni « perchè il Consiglio Provinciale ron 

  

l’Ospizio Esposti », 

nel nostro arti: 
colo parte inesattezze, parte sciocchezze. 

L’aliro deputato trovò 

zione sieno state prese delle deliberazioni 
in proposito a sola maggioranza, «e se do- 
vesse (ed io lo spero) avvenire una 
VeTazione sepra un equo  acsomodamento 

  

questa sarà presa all’unanimiià, sia 
revole sia i 

Quanto all 

ferma che « anzi avrebbe 

Fantoni af: 

off:rto modo alla 
Deputazione di rispondere ch'essa nulla 
doveva spiegare al Consiglio, in quantochè 

interr ogazione 

‘ tutrica dei ricoverati è unicamente la Da- 
putazione, che risponde soltanto dinanzi 
alla legge». Viceversa soggiunge, imme- 
diatamente dopo: «Magari! ci avrebba 
fatto un piacere, interrogando.. Si poteva 
spiegare la linea di condotta... » 

Noi da parte nostra confer 

scrivemmo sull’ interrogazione 

no quanto 

Fautoni. 
La Patria si è enche rivolta a chi è in- 

caricato di far rispettare la lezge. E sug- 
giunge: « Possiamo quindi affermare, in 
modo positivo, che nessuna 

rela fu presentata, 
revoca di que- 

dalla D:putazione, alla 
Procura del Re. Si conosce bensì dall’Au- 
torità giudiziaria, per informazioni (diremo 
così) private, ché sono in corso pratiche 
di accomodamente fra Deputazi nee impu- 
tati; mai però all’Autorità stessa ne fu 
fatto cendo in via ufficiale, 

Totanto, 1’ incartamento voluminoso è 
sotto esame della Camera di Consiglio. La 
ordinanza sarà emessa quanto prima: du- 

rante il mese d’aprile, certamente, Il pub- 

precisare quando potrà essere tenuto  poi- 

chè e'è di mezzo ancha l’altro « più vec- 
chio » processo, pel fallimento di Gemona ». 

Quel!o che noi pensiamo. 
Il biasimo che i dus deputati provinciali 

ci hanao rivolto per qusila pubblicazione, 
traverso la Patria, ci lascia perfetta- 

mente indifferenti. Quel biasimo prova una 
sola cosa: che loro spiace siano rese di 

pubblica ragione Je trattative di accomo- 

damento. Ma via! Se queste trattative non 
erano omai il segreto di pulcinella, non 

erano neppure più un segreto di confas- 
sione. ! 

K in questo stato di cosa si cerca pat- 
fino di determinare una persona, quella 
dell'avv. Fantoni, come nostro informatore ! 
Perchè e a quale scopo? Anche questa 
piccola inquisizione è un indica dello spia- 
cere della pubblicazione. Questo spiacere 
però non basta a dimostrare 1’ « inoppor- 

tunità » della nostra pubblicazione. |, 
Noi l’abbiamo fatta perchè crediamo che 

un passo così importante d’ua Eate « Pub- 

blico » ed «elettivo» meriti il controllo 

anche preventivo dell’opinions pubblica. 
La quale, per quanto a noi consta, s’è già 
pronunciata favorevolmente alla pubblica- 

zione nostra. 

E’ vero che i due deputati affermano 

che nell’affare non e’entra neppure il Con- 
siglio Provinciale e che ia Deputazione ri- 
sponde soltanto alla legge. Ma l’afferma- 
zione è molto strana. Perchè l’Ospizio E-   

! dsosti 

dl bf, tir L. ZAPPAR 
Visita tutti i giorni - Uno Via Aauilia 86 - Talaloo 30 

= è un ente provinciale ed è il Con 

(OLI, gecilitt 

  

— continuava — è cart Daputa- 

Si costit Parte i tutti 
dam: Boa 

dUCne -Cn3 CosÌ si possa dire 

ha nulla a che vedere con la Deputazione 
nella sua qualità di amministratrice. del- 

Viceversa smentì solo che alla Deputa- 

biico dibattimento però, non è possibile.       
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siglio Provinciale che ne approva i conti 

economici 6 morali. Se certe mansioni sono 

di spettanza esclusivamente della Deputa- 

zione — il Consiglio ha sempre diritto di 

controllo, comes lo ha il parlamento negli 

atti di Governo ed il Consiglio Comunale 

in quelli della Giunta. Controllo che si 
esercita appunto mediante le interpellanze 

e le interrogazioni. 

Nè noi nè altri crediamo possa compren: 

dere come l’interrogazione Fantoni «ci 

avrebbe fatto piacere (al dire d’un membro 

della Deputazione)», se poi si lamenta la 
pubblicazione nostra. 

Ed ora il nostro giudizio, schiettamente 

contrario al Non 

piamo solo noi che l’ infelice trovatella 

non è nè la prima nè la ultima della lunga 
Schiera di altre povere Sumniti; e Sanniti 

non trovatelle. KE noi sperayamo -- non ci 

lo sar compon mento. 

muove alcun astio personale verso chi nep- 

pure conosciamo — che una buona con- 

danna venisse a spazzare almeno un po’ 

dell’ immoralità che ammorba la nostra 

città, — ; 
Il secondo luogo un componimento che 

la Deputazione cerca pel bene della povers 

fanciulla verrebbe interpretato dal pubblicc 

Gome un salvataggio dei colpevoli, perchè 

«Signori ». E questa interpretazione non 

Gi duole tanto perchè offensiva della De- 

Putazione, per la quale non siamo a niun 

altro secondi nel portare alta stima, quanto 

per il disastroso colpo morale che produrrd 

nel pubblico il quale si rafforzerà nell’idea 

Che col denaro è possibile sottrarsi alla 
giustizia. Interpretazione falsa che fu già 
data ieri ron dal popolino ma da uu gior 
nale, sia pur esso il Paese. 

Nè ci convincono le ragioni che adduce 
‘Uno dei deputati intervistati. Il quale si 
preoccupa del maggiore scandalo cha ne 

verrebbe al pubblico dibattimento e met 
tendosi nei panni dei genitori della San 
niti dice che questi preferirebbero procu 
rtarle una posizione il meno penosa possi- 
bile anzichè vendicarsi degli autori d’un 
male irremediabile; che la liquidazicne 
dèi danni fatta dalla magistratura. sa- 
rebbe irrisoria; che la San-niti, « or- 
Mai una denna per tristi esperienze 
€ per sviluppo fisico » potrebbe per- 
donare al processo (ed il Tribunale do- 
vrebbe tenerne conto); che gli avvocati di 
difesa farebbero strazio di lei al processo ; 

che, infine, l’accomodamento verrebbe san- 
zionato dal Tribunale e non potrebbe quindi 
essere ccsa ingiusta. i 

Osserviamo che il dibattimento, anzichè 
pubblico, -dovrebba farsi a porte chiuse ; 
Che tale è lo strazio morale fatto da cert; 
giornali della Saaniti ch’ella nulla può 
perdere più in un processo, il quale anz: 
Tiuscirebbe una tal quale reintegrazione 

| morale per lei; reintegrazione che non av 
verrebbe quando gli oltraggi infami che 
subì fossero scoutati col. solo denaro ; che 
le condanne non sono una vendetta indi- 
Viduale, ma sociale, ed un’ottima cura 
Preventiva. 

Chissà poi perchè il Tribunale dovrebbe 
tener conto del perdono d’una minorenne 
Soltanto perchè moralmente anormale e 
adulta innanzi tempo, ciò che si risolva in 
un’altra anomalia; fisica... 

x : i ; 
L'avv. Fanfoni prosenterà | interrogazione. 
Appena letta la Patria ieri volemmo a- 

Vere una. conversazione telefonica coll’avv. 
Fantoni. Gli riassumemmo molto succiata- 
Mente quello che si conteneva nella Palria, 

Egli ci spiegò 
hostro 

* 

di essere preso. per il 

perchè fu annunciata 
dai giornali la sua intertogazione in argo- 
mento. 

informatore 

Ci disse ancora + in risposta alle osser- 
vazioni a questa interrogazione che non 
fu presentata — che la presenterà per la 

l Prossima tornata. 
one 
  «dle 

CRONACA RELIGIOSA 

inaugurazione della nuova Chiesa 
__—‘a@ Vallemontana. 

Ci scrivono 19, ritard. : 
La festa di S. Giuseppe di quest’anno 

Timarrà per gli abitanti di Vallemontana 
Una data memoranda, indimenticabile e 
Segnerà per quella minuscola borgata la 
Ormazione di un muovo paesello, il sor- 

88re di una nuova aurora. i 
_ H® solenne inaugurazione della nuova 
Gi Pella Chiesuola che, quasi ninnolo caro 

ì Germania, adagiata sulle -rive del tor- 
lente che rumoreggiandole davanti fra rupi 
8 macigni sembra cantare al vento la sto- 
Fa rapida e commovente di slanci gene- 
Tosi, di ardui sacrifizii e di diuturne fati- 
che, dà a quella borgata un’aspetto più 
Vitale, più vivo e più attraente; fu per 
Quel buoni e generosi borghesani un vero 
svenimento, un trionfo giustamente meri- 
no: lmpazientemente aspettato. Grandi fa- 
Steggiamenti s’erano organizzati, ed una 
Vera fiumana di forestieri si attendeva se’ 
ìl tempo, perfido di pioggie e fanghi, non 
avesse tenacemente imperversato tutto il 
8!orno, rovinando così la festa. 

  

  
  

sate 

  

La commovente cerimonia fu compiuta 
dal Rev.mo Mons. Prelato di Nimis, men- 
tre una folla abbastanza numerosa al mat- 
tino; assisteva immota sotto la pioggia e 
pregava. Dopo la benedizione, da ua coro 
di voci bianche veune cantato a S. Giu- 
seppe un inno popolare. 

Alla Messa solenne si eseguì con grazia 
dalla Schola Cantorum di Torlano, la nota 
Messa popolare a due voci del Mattioli ac- 
compagnata all’armonium dal loro Rav.mo 
Vicario D. Angelo Colautti. Bella e pate- 
tica la «Salve Regina» all’unisono can: 
tata da voci bianche all’Offertorio. 

Alla sera Vesperi a falsobordone alter- 
‘nati, Te Deum di ringraziamento, e Pane- 
girico del Santo tenuto da D. (Giuseppe 
Merlino Parroco di Sedilis, che con quella 
sua voce potente e sciolta, entusiasmo l’u- 
ditorio, inneggiando, con un felicissimo 
esordio, a S. Giuseppe patrono degli operai, 
ed ai Vallemontesi. Mai più per essi tante 
meraviglio !.,. Per l'occasione vennero ese- 
guite delle splendide e riuscitissime Car- 
toline... ricordo; generose e cospicue le 
offsrte in denaro ed in oggetti fra cui una 
bellissima statua di S. Giusappe ecs. E quì 
una lode sincera ed un plauso, vada al- 
l’ infaticabile Vicario di Torlzno, animo di 
tutta la festa, cooperatore generoso di tanti 
lavori, Rettore della nuova Chiesina, un 
riograziamento ai benefattori. 

Nuovo tempio. 
Ci scrivono da Rivignano: 
Altre volte dalle colonne del vostre 

giornale si:parlò della nuova Chiesa di 
Rivienano, 

Oggi, questo tempio, che a buon diritto 
può essere chiamato Duemo, opera ardita, 
ideata dal genio del non mai abbastanza 
compianto Girolamo D’Aronco, opera che a 
giudizio dello stesso è la migliore delle 
tente da lui ideate nel genere, ciò ch'era 
tollia sperar, venne aperta al culto divino, 
La benedizione fu fatta dal Rev.mo nostro 
Prevesto delegato dalla superiore autorità. 
Alla solenne funzione prese parte una rap- 
presentanza del Municipio la Commissione 
per la fabbrica del nuovo tempio, la Fab 
briceria ed una moltitudine di pspolo esul- 
tante accorso anche dai paesi circonvicini. 
Disse appropriate parole di circostanza il 
M. R. D. Pietro D'Ambrosio Parroco di 
Flambruzzo; encomiando lo zelo e lo slan- 

  

    
  

    

‘ cio di quanti concorsero nella grande opera 
e plaudendo aì Rivignanesi. 

Nel nostro Duomo, è vero, rimane molto 
ancora a fare, ma se in sel anni appena, 
Rivignano ha potuto far tanto, giova spa- 
vare che sì possa anche, a non lungo an- 
dare, condurre tutto a compimento. 

Rivignanese. 
oi 

Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE, 

Calunnia. 
Purinani Giovanni di Emanuele d’anni 

30 da Mortegliano detenuto dal. 16 febbraio 
1910 è imputato di calunnia per avere nel 
15 febbraio 1910 denunciato ai R. R. Ca- 
rabinieri di Mortegliano di essere stato 
poco prima minacciato a mano armata di 
rivoltella da certo Lodolo Giovanni sapen- 
dolo innocette, coll’aggravante della reci- 
diva, L’ imputato dica che venivano dal 
mercato di Codroipo ed erano ubbriachi e 
che ad ua csrto punto in seguito ad un 

  

-d verbio fn minacciato con una rivoltella. 
Al processo però soggiunse che vide sem 
plicemente passare la rivoltella ‘da una 
tasca all’altra. 

Lodolo Giovanmi riferisce cha mai portò 
rivoltella che lui. non ha rangori con il 
Purinani ma che un suo fratello ebba delle 
questioni cirea tre anni fa. 

Il Tribunale condanna l’ imputato a mesi 
quattro e giorni 10 di reclusione ed. alle 
spese processuali. 

- Dif. avv. Mossa. 
Uno sfrenato giuocatore dsl Lotto. 
Candolo Agostino fornaio di Artegna è 

imputato di bancarotta semplice perchè 
s'‘uocò al lotto settimanalmente poste con- 
siderevoli ; non tenne i libri prescritti e 
neanche il libro giornale e non fece la di- 
chiarazione prescritta dall’art. 686 Cod. di 
commerzio entro i tre giorni dalla sospan- 
sione dei pagamenti. 

Il Candolo fu condannato nel 1857 esn 
Sentenza del Tribunale di Udine a tre 
mesi di reclusione per icfsdeltà. 

L’avv. Chiussi fu nominato curatore e 
ne fa la relazione dalla quale risulta che 
il passivo era di 13.000 lira contro un at- 
tivo. di 1000 lire. 

Il P. M. domanda che venga condannato 
al minimo della pena. 

L’avv. Brosadola (senior) chiede che gli 
venga accordata la legge del perdono. 

Il Tribunale condaina il Caydolo a mssi 
5 di ‘reclusione, oltre le spese processuali, 
con il perdono Ronchetti per un lustro. 

IL PROCESSO DEI RUSSI 
Alla Corte d’Assise di Venezia. 

(Nostra corrixpondenza). 

Venezia, 21. — Continua l’escussione 
dei testi. Oggi fu sentito il capo della po- 
lizia di Vienna Moritz Stuchard, che narra 

   
    

  

     

    

delle indagini fatte per l’arresto del Pri- 
lukoff della Tarnowsky e della Perrier. 

++ = 

ULTIME E PENULTIME 
Santiago del. Cilì, 22. 

Rottura diplomatica. — Il Perù ha 
notificato al Governo deli Cilì il richiamo 
del ministro suo a Santiago, perchè il Cilì 
in una nota proponeva di.regolare il pos- 
sesso di Taona ed Arica. 

Marsiglia, 22. 
Un altro grave scandalo in Francia. 
L’autorità giudiziarla ha iniziato una 

istruttoria contro un notaio, che colla com- 

  

          

  
  

plicità di una persona addetta al servizio 
marittimo, avrebbs redatto molti certificati 
di vita che servivano a far riscuotere della - 

pensioni ì cui vari titolari sarebbero morti 
o scomparsi. 

Btagi, 24, 
Singolare fenomeno. — Una scossa di 

terremoto, accompaguata da forte rombo, 
è stata avvertita la scorsa notte alla peni- 
soia di Crotton. Questo fenomeno è stato 
precedute da una forte luce bluastra, che 
illuminò il cielo. 

Parigi, 22. 

Il licenziamento dei liquidatori. — 
Oggi la Camera approvò una legge colla 
quale obbliga 1 liquidatori che verranno 
sostituiti dal direttore generale del dema- 
nio, a presentare i conti definitivi entro 
tre mesi. 
  

Cantarutti Giova. ni red. respensabite. 

Udine, tipografia del 

  

  

       
Rettifie: CLULLIAC Bo 

Ai funebri della Signora Maria Corra- 
dina di Caneva di T.lmezzo, s900 esclusi 
i fiori soltanto e non i lorci, come erro- 
noamenta pubblicato nell'annuncio di ieri, 

cene ritiro 

  

  

I risultati di cura ottenuti 
da una levatrice, 

“Alle mie clienti gestanti o 
puerpere, bisognose di 

  

consiglio l’uso della Emul- 
stone SCOTT, Lo stesso 
faccio pet bambini deboli 
aventi tendenze all’anemia o 
al rachititimo. I risultati 
ottenuti furono sempre sod- 

disfacentissimi.” 
CESIRA FONTANABONA-DEL VIGO, 

Kavatrice Approvata; Spezia (Genova). 

Nella Emulsione SCOTT si concreta 

un metodo di cura, anzi una cura 

completa di tutto l'organismo. Da 

ciò i Suoi effetti sempre attivi, i 
quali sarà ben difficile possano tro- 
varsi nelle preparazioni similari. 

  

La marca(pescatore con 

un grosso merluzzo sul 

dorso) applicata alle 
bottiglie, garantisce 

l'autenticità e gli effetti 
salutari del rimedio. 

Ea Emulsione SCOTT trovasi in 

tutte le Farmacie. 

        

Distilleria Agricola Friulana       Nid
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giornalmente fresche 
st garantisce la lavorazione con burro naturale 

OFFELLERIA 

P. DORTA &C. 
Eseguisce spedizioni anche all’estero 

Assortimento UOVA în vetro, in cristallo. e in cioccolato decorate 
Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagne e Liquori 
di primarie Case Estere e Nazionali, Depositi Bomboniere 

Servizi per Nozze e Battesimi 
ATER i =” OTO TRENI 

       
          

          

      

      
        

  

   

    

    
     

  

    

CASA DI SALUTE 

Lol Dot. METULLIO COMINOTTI 
= TOLMEZZO — 

È per Chirurgia Generale 
$ Ostetricia — Ginecologia 

       

  

vuol ecquistare Volete la Saluté?7: 
del FERRO CHINA uz S 
genmnino Lon trassuri _£SSS 
di aggiungere il nome MR 
BISLERI, la cui firma 
è r dotta sull'eti 
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nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

SEE RSS DIE > 

CURA D'UVA 
(Vedere avviso in IV. pagina) 
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Cie | CASA DI SALUTE 
i CHIRURGO PRIMARIO |} “i 

> dell'Ospedale Civile di Udine | = Bott. ANTONIO CAVARZERANI 
= dà consultazioni tutti i giorni = ; ; di 

‘|? = CHIRURGIA - OSTETRICIA dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 
dallo 14 alle 15 in casa propria 
(Via Missionari 2).     

Malattie delle donne 
  

È Visite dalle 11 alle 14 
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2 Gratuite per i poveri. 

2] 

Le visite all'Ospedale sono t 
gratuite per i poveri. ? UDINE - Via Prefettura - UDINE 

- Telefono N. 309. 
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I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso   \ 

la Ditta A. Manzoni 
tioma. A 

-” 

La pubblicità economica a © centesimi e C., di Milano e 
per parola, è assai conveniente.   

  

   

  

Premiata Industria — 

MOBILI e SERRAMENTI 

  

   

SELLO GIOVANNI il: 
: S'abilimento elettro- meccanico 

Via della Vigna (Portia Cussignacco) - Telefono 3-79 

Rusa pera seen par 

    

  

        

di lusso, artistici, comuni e di qualunqne stile 
  

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ecc, 
av: ì . . . . è 

N. B. — Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca- 
gno. o 

nica del le 

  

      
   

    
     

  

    

    

    
  

  

trovansi presso la 

PREMIATA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

‘che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

Abi BIZ LA: 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e°progetti in ogni 

  

  

    

parte d’Italia. 

a prezzi limitati e condizioni vantaggiosefpel pagamento” 
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È Sesta 

(RIGENERATORE DELLE FORZE) DI 

È 
See 

a base di Fosforo-Ferro-Calce. DI FAMA MONDIALE ‘css: S4v DI USO UNIVERSALE 
TL PRIMO RIGOSTITUBNTE del SANGUE, delle OSSA @ del SISTEMA NERVOSO 

        

     

  

    

    

  

  
      

           
         

     E: VENDESI DAPPERTUTTO sortante Opuscolo delle nostre specialità ‘Ischirogeno, Antilepsi,Gliceroterpina, Ipnotina , si spedisce gratis dietro carta da visita: chiederlo all'inventore Cav. ONORATO BATTISTA, Farmaci 

“MEET EROS SERIE VIII RO A EEE WWE. 

jecesssco nella FARMACOPEA UFFICIALE 

- dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somminisirato ai no- | 

stri MILITARI anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA 

L’unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di RILARO 

col PRIMO PREMIO - DIPLOMA D OL 

la più alta distinzione accordata alle specialità farmaccui:che, == 

inella SPOSSATEZZA, prodotta da qualsiasi causa, RINFRANCA e CONSERVA 
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Iniezioni Ipodermiche con l | I i 

Acqua Naturale — Arsenico — Ferruginosa 

Assolutamente indolori — Nessuna intollera 

Ottime nelle forme esaurienti, Arresto di sviluppo dei bambini, Anemie in genere, Malattie 

muliebri, della pelle, nervose, Basedow, Halaria, CRE 

Prescritte con positivo successo curativo tanto contemporaneamente alla cura da bibita 0 da 

bagno con V i 

Asqua Naiurale — Arsenico — Ferruginosa di RONCEGNO 

quanto nei casi nei quali è indicata una cura ipodermica di Arsenico e Ferro. 

A. MANZONI e €. - Milano-Roma-Genova - Depostitarti. 

— Vendonsi in tutte le farmacie — 

ARO BAREGGI 
a base di 

Ferre-China Babarbaro 
PREMIATO 

com medaglia d’oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 

il migliore ricostituente tonico e digestivo dei preparati 

consimili perchè la presenza del Rabarbaro oltre di 

attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 

    
    

   

   L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. 

Essa costituisce un'importante alimento ripa- 

ratore ed un rcostituente generale dell’ organi- 

:mo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 

igienico-medicamentose ed all’estero specialmente 

si ‘è visto fiorire un nuovo ramo di terapeutica, 

LA CURA DELL'UVA OD AMPELOTBRAPIA, 

della quale scìentificamente sì occupa una nume- 

rosa «chiera di celebrità sanitarie. In Italia, così 

largamente favorita dalla natura, ancora pochis- 

simo si approfitta di tali grandi benefici. 

L’uva per il suo contenuto di FOSFATI, 

FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, 

per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- 

riore alle migliori acque minerali, per la grande 

quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI 

è eminentemente nutriente ed eccitante nel ri- 

cambio organico È 

Viene raccomendato di rifiutare le bucce ed 

i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 

gi visceri addominali più deboli, i quali sono i 

più bisognosi della cura d’uva. 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non 

si può godere che in un periedo di tempo tro. po 

-  lbreve, e la sua conservazione è limitata a qual. 

che varietà, pure per poco tempo. i 

A sostituire l'uva come cura venne introdotto 

d succo o mosto dell’ uva concentrato e cons r- 

vato. Infatti è :1 mosto dell’uva che contiene 

tutti gli elementi sunnominati. { 
| Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

sedi 
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| FRANCESCO COGOLO 
Callista 

Via Savorgnana N. 16 

tiene aperto il suo gabinetto dalla 

ore 9 alle 17. — Si reca anche e 

domicilio. 
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} pER LAVARE e rendere 
i bianca la pelle 
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d’uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola 

parte acquos: che si presenta come un sciroppo 

con tutte le caratterstiche e le virtù della ma- 

teria prima da cui deriva. Così è permesso di 

fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 

in tutti i luoghi, alle persone d’ogui età e d’ogni 

condizione. 
Si usa prenderlo allungato con acqua, acque 

minerali e di seliz, a tutte le ore, perchè riesce 

una gradevole bevanda igienica e dissetante. LA 

SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 

tuirsi ai comuni sciroppi e liquori 
perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè 

altre materie sempre nocive. 
Non solamente è utilissimo . lab tua'e uso di 

questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 

se costrette a vita troppo sedentaria o ad eccos- 

sivo lavoro, ma auche ai BAMBINI e GIOVA- 

NETTI nel pericdo del loro sviluppo, ed alle 

persone tutte gravate di malanni, che tormentano 
l’nmanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato, del- 

l’uva ed usa!o con vantaggio grande: nell’ ane- 

mia, clorosi, artritismo, gotta, obesità, es uri 

mento organico per diverse cause, nevrastenia ; 

nelle malattie del tubo gastro enterico, come 

catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi ; 

nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura 

delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 

   

  
La Ditta A. MANZONI e ©. 

  

      
   

  

     

      

    

SA ‘i 

“PREPARATI DI PEPSINA 
del Cav. Bott. CARLO TOSI 

premiati all’ Esposizione di Milano 1881 
ed a quella di Sydney 1888 con Medaglia d' Oro 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
BELTRAME, A. FABRIS e C. cs 
   

  

        
    

  

    

  
    

Le Pillole Digerenti alla Pepsina Vegeto animale del Cav. 
‘ Dott. Carlo Tosi nelle quali alla Pepsina è associata la Diastasi 
ed il cui uso dal sig. Prof. Edoardo Bonardi, Medico primario 

    
    

  

preparare una buona digestione, impedisce anche /a ati i Farina di Mandole alla Viole! i E i Le - Cio 

tichezza originata dal solo Nerro-China. i eco di da AAC a, conte: | - CHIMICI FARMACISTI - i MILANO, Via S. Paolo, 11 

I Da na SRI | Farmecia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) | 

TOSI Vai dia Li 3 ngrosso nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben preparato, ha messo in commercio un SUCCO 

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di fn î sd al minuto presso A. MAN- | D'UVA, che ha denomiualo, con regolare brevetto, 

i Sit rage a i ZONI e C. Milano, Via San | "] A "e 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. i Paolo 11 Reit Via di Pietra : << i LA. Fi! O IL I TI A. » 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. i numero 91. Î i Detta prep:razione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA ———————@—@—tue@cc SEE al PREZZO di L. 2.75 franco Milano 

sg È i ti Fi EA papi: 

Zar 

RSPERIENZE CLINICHE 
  

        

     
    

dell'Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato ci sicuro giova- 
mento, anche in caso di lunga ed ostinata malattia di stomaco, 
costituiscono ‘è solo farmaco digestivo completo. 

SEMPRE INSUPERABILE 

  

== rende !a pelle bianca, morbida == 
del Cav. Dott. Carlo Tosi, « tri ordinari rimedii, pos- 
che il Prof. Sen. Edoardo «sono essere adoperate 2 
Porro, Direttore della R. «scopo completamente lat- 
Clinica Ostetrica di Mi- 1 tifugo e semplicemente 
lano, ha dichiarato essere L. 1.50 |< moderatore della secre- 
«rimedio altrettanto effi-| Ja boccetta | « zione lattea; non conten- 
| cace quanto inoffensivo, di «gono ioduro di potassio 
«anche nei casi in cui laj 15 ATO «e dispensan» dal ricor- 
« tensione del seno non può |  18tt*U82° | «rere a qualsiasi purga ». 3 

Le Pillole Luttifughe de « essere diminuita dagli al- 

       

           
   

                  

   

  

   

    

   
   

  

   

  

    

  

   

    

   

  

   

   

  

   

   

    

    

   

   

  

   

   

       

    

   

   

      

   

    

   

  
  

* Ho trovate eftica- 
cissime le Pillole Lat- 
tifughe del Cav. Dott. 
Carlo Tosi che sempre 
e nel miglior nodo mi 
hanno corrisposto, de- 
terminando in modo ra- 

« Posso rispondere as- 

sai favorevolmente alla 

domanda circa 1 uso 

delle Pillole Lattifughe 

dell’egregio Cav. Dott. 

    _ Amido 
la boccetta di 

(MARCA GALLO) 3 pillole 

  
  

  

            

Ì 

‘ pido ed inno9duo la ces- | digerenti i 

RE IL MIGLIORE DEL MONDO Pione di prego || peosta | gliltri cad loloado. 
SEM P È Fw lattee talora abbondan- ERO gli altri casi, le ho ado- 

3 heri Nella Son» così lieto SEO ei 

SES 1 1 ;e eria == i aver trovato in tali } i RE 

Ue Lucida e conserva la bia re Re pillole to EEICO e si- cessivamente nella stes- 

a curo lattifugo », sa persona e mi hanno 
fQo_ph S 

Dott. CARLO vALVAOSORI PERONI corrisposto bene ». 
Sarei ostn per le malattie | | 

«dei bamini, dirigente la 
Sezione malattie dei Dott. \ GIOIA 
bambiniall’ambulatorio É 

policlinico di Milano ed _ Docente universitario 

alla P. I, Providenza ba- di Ostetricia e Ginecologia 

liatica,. arena ì 

  

Concessionaria escluswa per la vendita la Ditta 

A. MANZONI & C. - Chimici farmacisti 
MILANO - ROMA - GENOVA i 

Deposit. della Pepsina estrattiva purissima del cav. dott. Carlo Tosi 

  

  

  

Tutte le boccette di Pillole digerenti alla Pepsina 

per scarpe e pelli DIFFIDA > vegeto animale e di Pillole Luttifughe cav. dott. 
Carlo Tosi debbono portare sulla fascia esterna e sull’ interna Istru- 

zione il nome dell’ inventore Cav. Dott. Tosi e quello della Conces- 
sionaria «sclusiva per la vendita DITTA A. MANZONI e C., e ciò 
pre distinguerle da altri preparati non muniti dei certificati esclu- 
vamente rilasciati da celebrità mediche alle Pillole del Cav. Dott. Tos 

Depasito e vendita in tutte le primarie Farmac. del Regno 
Le contraffazioniele imitazioni saranno punite a sensi di legge 
TREE srt saga nre peae FIFA Sa TRA 

    

Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 

f Unito all’amido Glutine mantiene veramente 

morbide le pelli. Non contiene acquarazgia ne 

acidi. 
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Telefono elfico Publicità A Manzoni. 
porta il numero 273 

   
        safe: D Acqua Chinina Manzoni 

     
    
     

  

conr=o ANE N TLÀ 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C     ti MILANO-ROMA-GENOVA: — Premiata Farmacia ER 

FRUTTA RA Rae IRETTIAEZAOI I ae e (A SRI eci 
SEO A I A e ene cat vo tese CEE nti 

Hanno insegnato 

che il 

DEALCOLIZZATO 

I0DO TANNICO 
agli 

IPOFOSFITI E FOSFATI 

DI CALCIO SODIO E FERRO 

è 1l 

MIGLIORE ea it più GRADITO 

Ricostituente e depurativo del sangue 

e delle essa e Tonico dei nervi 

Prezzo L. 3.— la bottiglia 

Franco per posta L. 4. — 
2 bottiglie franco per posta L. 7.— 

Trovasi in tutte le farmacie e presso 
i concessionari esclusivi per la vendita 

in Italia 

A. Manzoni e €. 
Milano - Roma - Genova 
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